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Edificio e cinema Riff-Raff 2 in Neugasse 63 Marcel Meili, Markus Peter*

Thomas Hasler, Astrid Staufer*'

foto Heinrich Helfenstein

Con l'apertura di una nuova sala cinematografica
e di un nuovo bar l'edificio di appartamenti

che sorge in Neugasse 63 aggiunge un nuovo
tassello che arricchisce l'offerta culturale sull'asse tra
la stazione centrale e Escher Wyss-Platz nell'ambizioso

quartiere 5.

A pianterreno dal generoso spazio del bar che si

affaccia sulla strada la sequenza spaziale si

sviluppa attraverso la serrata area dei divani fino al

cupo nero della grande sala.

Questa successione di eventi viene messa in scena

nella profondità del corpo di fabbrica, che rende

percepibile il tema della specificità della
combinazione funzionale.
L'offerta degli appartamenti (14 appartamenti di 2

Vi, 5 Vi locali, 85,140 mq), proprio per la loro
collocazione, è rivolta ad un pubblico con nuovi
interessi culturali e nuove esigenze urbane.
Il punto di partenza per lo sviluppo delle piante è

quello di liberare bagni e cucine dalla posizione
tradizionale. Attraverso il loro collocamento lungo

le facciate esterne e la loro posizione aperta e

indefinita in rapporto agli altri locali si gettano le
basi per nuovi rapporti spaziali fondamentali.
Dalla zona di cottura, protetta attraverso i mobili
della cucina rivolti verso la città, la pianta si

sviluppa come una spirale verso il soggiorno. I bagni
posti perlopiù lungo le facciate sono comunicanti

con due potenziali camere da letto. Separate da

grandi porte scorrevoli, queste camere possono
essere viste quasi come nicchie create nei mobili.
Grazie a questi presupposti si sviluppa un nuovo
tipo di appartamento che sulla base della

sequenza spaziale classica delle abitazioni del XIX
secolo sfocia in un sistema aperto e fluido senza
chiare distinzioni funzionali: non un loft che crea

una forma aperta di abitazione, ma piuttosto un
tipo di appartamento tradizionale che viene liberato

da quelle briglia domestiche che sono le forme

tradizionali riferite alle funzioni.
Alla base dei loro rapporti le singole camere e il
soggiorno, collegate attraverso porte, quali residui

degli spazi abitativi borghesi, sono proposte
aperte non definite; con questo sistema organizzativo

gli spazi di lavoro, svago e riposo possono
essere utilizzati allo stesso modo creando un nuovo

rapporto sia tra di loro sia con gli spazi urbani

circostanti.
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